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Prot. N. 6425/CS/ISCHIA del 29/10/2020 

 

Ordinanza n. 14 del 29 ottobre 2020 

 

Approvazione del primo stralcio del piano delle opere pubbliche danneggiate a 

seguito degli eventi sismici dell’Isola di Ischia del 21 agosto 2017. 
 

Il Commissario Straordinario del Governo 

Il Commissario Straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori dell’Isola d’Ischia 

interessati dall’evento sismico del 21 agosto 2017, Carlo Schilardi, nominato con decreto del 

Presidente della Repubblica 9 agosto 2018, ai sensi dell'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

e successivo Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 ottobre 2018 e confermato con 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 ottobre 2020; 

Visto il decreto legge n. 109 del 28 settembre 2018, convertito con modificazioni dalla legge n. 130 

del 16 novembre 2018, come emendato e integrato dal decreto legge n. 123 del 24 ottobre 2019, 

convertito con modificazioni dalla legge n. 156 del 12 dicembre 2019, in particolare: 

a) l’art. 22 comma 1 lettere a) e b) il quale prevede che i contributi per la riparazione o la 

ricostruzione degli immobili danneggiati o distrutti dall’evento sismico sono concessi dal 

Commissario straordinario e finalizzati, sulla base dei danni effettivamente verificatisi nelle zone 

di classificazione sismica 1, 2, e 3 quando ricorrono le condizioni per la concessione del 

beneficio, a riparare, ripristinare, demolire o ricostruire gli immobili per i servizi pubblici, 

compresi quelli destinati al culto, e gli immobili «di interesse strategico», di cui al decreto del 

Capo del Dipartimento della protezione civile 21 ottobre 2003, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 252 del 29 ottobre 2003, e che per tali immobili, l’intervento deve conseguire 

l’adeguamento sismico ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni; 

b) l’art. 26 comma 1 il quale prevede che, con provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 18, comma 
2, è disciplinato il finanziamento, nei limiti delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di 

cui all’articolo 19, per la demolizione e ricostruzione, la riparazione e il ripristino degli edifici 

pubblici, per gli interventi volti ad assicurare la funzionalità dei servizi pubblici, e delle 

infrastrutture, nonché per gli interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale, compresi 



 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Il Commissario Straordinario per la Ricostruzione  
nei territori dell’isola d’Ischia interessati dal sisma del 21 agosto 2017 

 
 

2 
 

quelli sottoposti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, che devono prevedere anche opere di miglioramento sismico 

finalizzate ad accrescere in maniera sostanziale la capacità di resistenza delle strutture, nei 

Comuni di cui all’art. 17, attraverso la concessione di contributi per la realizzazione degli 
interventi individuati a seguito della ricognizione dei fabbisogni effettuata dal Commissario ai 

sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera c. 

c) l’art. 26, comma 2, lettera a), il quale prevede che, al fine di dare attuazione alla programmazione 

degli interventi di cui al comma 1 del medesimo articolo 26, con provvedimenti adottati ai sensi 

dell’art. 18, comma 2, si provvede a predisporre e approvare un piano delle opere pubbliche, 

fermo restando che per la ricostruzione delle scuole pubbliche e delle chiese sono già state 

adottate delle specifiche ordinanze; 

d) l’art. 26, comma 5, il quale prevede che, il Commissario straordinario provvede, con oneri a 

carico delle risorse di cui all’articolo 19, e nei limiti delle risorse disponibili, alla diretta 
attuazione degli interventi relativi agli edifici pubblici di proprietà statale, ripristinabili con 

miglioramento sismico; 

e) l’art. 29 il quale prevede al comma 1 che, ai fini dello svolgimento, in forma integrata e 

coordinata, di tutte le attività finalizzate alla prevenzione e al contrasto delle infiltrazioni della 

criminalità organizzata nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti pubblici e di quelli privati 

che fruiscono di contribuzione pubblica, aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, connessi 

agli interventi per la ricostruzione nei Comuni di cui all'articolo 17, si applicano le disposizioni 

di cui all’articolo 30 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e che, ai sensi del medesimo comma, il Commissario 

Straordinario si avvale della Struttura di cui all’art. 30 sopracitato e della Anagrafe ivi prevista, 
ai fini dello svolgimento, in forma integrata e coordinata, di tutte le attività finalizzate alla 

prevenzione e al contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata nell’affidamento e 

nell’esecuzione dei contratti pubblici e di quelli privati che fruiscono di contribuzione pubblica, 

aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, connessi agli interventi per la ricostruzione; 

f) l’art. 30, comma 6, relativo all’affidamento degli incarichi di progettazione, per importi inferiori 
alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 (codice dei contratti pubblici), 

tenuto conto di quanto stabilito in via transitoria dall’art. 1, comma 1, della legge 11 settembre 2020, n. 

120 di conversione, con modificazioni, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, (decreto semplificazioni); 
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Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e successive modifiche e integrazioni; 

Visto il decreto ministeriale 18 gennaio 2008 n. 40 “Modalità di attuazione dell’art.48-bis del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di pagamenti 

da parte delle pubbliche amministrazioni” relativamente agli obblighi contributivi e previdenziali;  

Ritenuto che gli interventi vanno effettuati nel rispetto delle Norme Tecniche per le Costruzioni di cui 

al decreto del Ministro delle infrastrutture 17 gennaio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 

del 20 febbraio 2018 ed in particolare del punto 8.4 delle citate Norme Tecniche, e della relativa 

circolare applicativa del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 7 del 21 gennaio 2019; 

Considerato che, nel caso di interventi di ricostruzione pubblica è necessario procedere 

all’individuazione del limite massimo ammissibile al finanziamento per il contributo relativo alle spese 
tecniche dei professionisti abilitati, sulla base dei criteri individuati dall’articolo 30, comma 3, del 
decreto legge n. 109 del 2018; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il “Codice dei contratti pubblici”, come 

modificato dal decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56; 

Visto il decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di 

ricostruzione a seguito di eventi sismici”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 92 del 18 aprile 2019, 

ed in particolare il Capo I inerente “Norme in materia di contratti pubblici, di accelerazione degli 
interventi infrastrutturali, e di rigenerazione urbana”; 

Ritenuto necessario recepire le modifiche introdotte al citato “Codice dei contratti pubblici” dal 
predetto decreto legge n. 32/2019 e dalla successiva legge n. 120/2020, fatte salve e impregiudicate le 

future disposizioni riguardanti il codice dei contratti pubblici, compatibili con la specifica disciplina di 

cui al decreto legge n. 109/2018 e con le finalità di cui alla presente ordinanza, da considerarsi 

immediatamente precettive; 

Ritenuto necessario provvedere all’approvazione del primo stralcio del piano finalizzato ad assicurare, 

per gli edifici pubblici e infrastrutture resi manifestatamente inagibili o danneggiati dal sisma, il 

ripristino delle condizioni necessarie per la ripresa dell’esercizio pubblico, fatte salve eventuali 
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successive integrazioni che si dovessero rendere necessarie per l’introduzione nel piano di ulteriori 

interventi di recupero; 

Sentiti la Città Metropolitana di Napoli e i comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno nei 

vari incontri tenutisi a Napoli presso la sede della struttura commissariale tra 06/02/2019 e il 

05/12/2019; 

Viste le note prot. n. 2315/CS/Ischia del 10/09/2019, n. 3243/CS/Ischia del 09/01/2020, n. 

3255/CS/Ischia del 09/01/2020, n. 3256/CS/Ischia del 09/01/2020, n. 3753/CS/Ischia del 30/01/2020, 

n. 4788/CS/Ischia del 11/05/2020, n. 4796/CS/Ischia del 12/05/2020, n. 4822/CS/Ischia del 

13/05/2020, con cui il Commissario chiede agli enti locali e alla Regione Campania di comunicare le 

proprie esigenze ed i costi di massima delle opere e infrastrutture relative al piano di cui trattasi; 

Viste le note prot. n. 2031/U del 19/02/2019, n. 3729/U del 01/04/2019, n. 788/U del 23/01/2020 e n. 

4899/U del 22/05/2020 del Comune di Lacco Ameno, con cui sono state progressivamente 

rappresentate le ritenute esigenze dell’ente relativamente al piano di cui trattasi; 

Viste le note prot. n. 24541 del 31/07/2019 e n. 14414 del 25/05/2020 del Comune di Forio, con cui 

sono state progressivamente rappresentate le ritenute esigenze dell’ente relativamente al piano di cui 

trattasi; 

Viste le note prot. n. 15245 del 17/12/2019, n. 1450 del 07/02/2020, n. 5194 del 15/06/2020 e n. 9805 

del 28/09/2020 del Comune di Casamicciola Terme, con cui sono, a più riprese, state progressivamente 

rappresentate le ritenute esigenze dell’ente relativamente al piano di cui trattasi; 

Vista la nota n. U.54516 del 25/05/2020 della Città Metropolitana di Napoli, con cui sono state 

confermate le esigenze dell’ente relativamente al piano di cui trattasi; 

Vista la nota prot. n. 2020.0087761 del 11/02/2020 della Regione Campania, UOD 50.17.03, con cui 

sono state confermate le proprie esigenze relativamente al piano di cui trattasi; 

Sentito in data del 14/07/2020 e in data 15/10/2020, l’esperto tecnico giuridico di questo 

Commissariato, nominato a termini dell’art. 31, comma 2) del D.L. n. 109/2018; 

Viste le note prot. n. 5475/CS/Ischia del 15/07/2020, n. 5476/CS/Ischia del 15/07/2020 e n. 

5477/CS/Ischia del 15/07/2020, con cui è stato comunicato al Presidente della Regione Campania, alla 

Città Metropolitana di Napoli e ai Comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno lo schema 
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della presente ordinanza, ai sensi ed ai fini dell’art. 18 comma 3), art. 26 comma 2 lett. b) e art. 26 
comma 11 del D. L. n. 109/2018;  

D I S P O N E 

Articolo 1 

Primo Piano stralcio di interventi per le opere pubbliche 

1. È approvato il Primo piano stralcio per il ripristino degli edifici, delle infrastrutture e delle opere di 

interesse pubblico, non oggetto di altre specifiche ordinanze, dichiarate inagibili o danneggiate a 

seguito del sisma del 21 agosto 2017 nei territori dell’Isola d’Ischia, come riportati nell’Allegato n. 1-

A – sezioni 1, 2, 3, 4, e 5, alla presente ordinanza, con relativi interventi di ricostruzione/riparazione e 

costi di progettazione o per indagini preliminari, individuati a seguito della ricognizione dei fabbisogni 

effettuata dal Commissario ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera c) del D. L. n. 109/2018, d’intesa con 
gli Enti interessati, che hanno provveduto a fornire utili elementi per la quantificazione delle risorse. 

Con il presente piano stralcio, è approvato altresì, dal punto di vista finanziario economico il fondo per 

le spese di progettazione delle opere riportate in allegato 1-A sulla base delle stime parametriche 

effettuate dagli enti attuatori quantificato in euro € 3.164.593,93 (a fronte di un piano complessivo 

opere pubbliche di primo stralcio stimato in € 28.893.152,50) a carico della contabilità speciale di cui 

all’art. 19 del D. L. n. 109/2018.  

2. Attesa la necessità di assicurare la normale fruibilità in condizioni di sicurezza delle opere pubbliche 

e di interesse pubblico, gli interventi inseriti nel presente piano e negli altri eventuali successivi di 

carattere ampliativo, subordinati alla disponibilità finanziaria del Commissariato, sono e rivestono 

importanza essenziale ai fini della ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi a 

far data dal 21 agosto 2017. 

3. La progettazione e gli interventi di riparazione/ricostruzione delle strutture dovranno prevedere, in 

virtù del combinato disposto dell’art. 22 comma 1 lettera b) e dell’art. 26 comma 1 del D. L. n. 

109/2018, interventi di adeguamento sismico ove possibili in termini di fattibilità e di tempistica 

attuativa, oppure opere di miglioramento sismico finalizzate ad accrescere in maniera sostanziale la 

capacità di resistenza delle strutture secondo la disciplina delle vigenti Norme tecniche per le 

costruzioni, nonché interventi di adeguamento funzionale.  

4. Al fine di assicurare la pronta attuazione del piano di cui al comma 1, nell’Allegato n. 1-A sono 

indicati i beni dichiarati inagibili o danneggiati con denominazione e ubicazione, l’ente proprietario 
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dell’immobile, soggetto attuatore, ente utilizzatore, gli interventi di riparazione necessari e la stima 

dell’anticipo delle spese tecniche per le attività progettuali.  

Articolo 2 

Attività di progettazione e di indagini preliminari  

1. In ragione della necessità di procedere all’avvio dell’attività di ricostruzione e di riparazione con 
miglioramento/adeguamento sismico di beni di cui all’articolo 1, comma 1, della presente ordinanza, 

ai Soggetti attuatori di cui all’art. 27, comma 1 del D. L. n. 109/2018, sono corrisposte, a titolo di 

anticipazione, le somme necessarie per avviare la progettazione degli interventi nella misura massima 

del 30% delle spese tecniche, stimate in €949.378,18, così come indicato all’allegato 1-A, sulla base 

di una stima economica preliminare dell’intervento di ricostruzione o di riparazione con 
adeguamento/miglioramento. Al termine delle attività progettuali, in conformità con quanto stabilito 

al comma 2 del presente articolo, a seguito di opportuna rendicontazione delle spese effettivamente 

sostenute per la progettazione, si provvederà a rimodulare il presente primo piano stralcio, 

determinando i costi definitivi delle spese tecniche e quelli complessivi per la realizzazione dei lavori, 

sulla scorta del progetto esecutivo. 

2. I Soggetti attuatori provvedono a predisporre i progetti esecutivi degli interventi di 

ricostruzione/riparazione inseriti nell’Allegato n. 1-A alla presente ordinanza, finanziati dal 

Commissario straordinario e a inviarli, muniti della verifica preventiva della progettazione e del verbale 

di validazione del Responsabile del Procedimento di cui all’art. 26 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, al Commissario medesimo che, a termini dell’art. 26, comma 8, del D. L. n. 109/2018, 
previo esame degli stessi, verifica la congruità economica, li approva e adotta il decreto di concessione 

del contributo per gli interventi con fondi a valere sulla contabilità speciale, a seguito del quale il 

Soggetto attuatore potrà appaltare le opere a termini dell’articolo 4 della presente ordinanza. 

3. Fra le attività propedeutiche alla predisposizione dei progetti esecutivi rientrano eventuali indagini 

di vulnerabilità sismica delle strutture che possono essere ricomprese nelle spese progettuali 

complessive dell’intervento, salvo che non siano state finanziate da altri Enti. 

4. Per la predisposizione dei progetti esecutivi i Soggetti attuatori possono procedere, in caso di 

indisponibilità di personale interno in possesso della necessaria professionalità, mediante il 

conferimento di appositi incarichi, assicurando che l’individuazione degli operatori economici 
affidatari avvenga tramite procedure ispirate ai principi di rotazione degli affidamenti e degli inviti, di 

trasparenza e di concorrenza, come previsto dal codice degli appalti del 18 aprile 2016 n. 50 e 
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successive modifiche e integrazioni vigenti,  e dall’art. 30 comma 4 del decreto legge n. 109/2018 nei 

termini seguenti, fatte salve le eventuali future disposizioni normative, recanti maggior snellimento 

delle procedure di evidenza pubblica ovvero il ritorno al precedente quadro normativo, che sin d’ora si 
intendono recepite a modifica o integrazione della presente ordinanza: 

a) fermo restando quanto disposto in via generale dall’art. 36 comma 2 lettera a) del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per importi inferiori a quelli delle soglie di cui all’articolo 35 del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, secondo le modalità previste dall’articolo 26, comma 7, del 
decreto legge n. 109 del 2018 mediante le procedure introdotte, e fino a vigenza delle stesse, dall’art. 
1 della Legge n. 120 del 11 settembre 2020; 

b) per importi superiori a quelli delle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, secondo le modalità stabilite dal medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016. 

5. L’importo massimo delle spese tecniche ammissibili a contributo è stabilito progressivamente e a 

scaglioni, secondo criteri e limiti analoghi a quelli previsti dall’articolo 30, comma 3, del decreto legge 
n. 109 del 2018 come di seguito indicato, al netto dell’IVA e dei versamenti previdenziali: 

- per lavori con importi fino a € 500.000,00 nella misura del 12,5%; 

- per lavori con importi eccedenti € 500.000,00 e fino a € 2.000.000,00 nella misura del 10%; 
- per lavori con importi eccedenti € 2.000.000,00 nella misura del 7,5%. 
Ai sensi del medesimo articolo 30, comma 3, del decreto legge n. 109 del 2018, può essere riconosciuto 

un contributo aggiuntivo per le sole indagini o prestazioni specialistiche, nella misura massima del 2% 

sulla base dei lavori, al netto dell’IVA e dei versamenti previdenziali. 

6. È fatto obbligo ai soggetti attuatori di formalizzare, all’atto di ogni incarico professionale, 
l’accettazione incondizionata degli importi e delle modalità di compenso nella convenzione da stipulare 
col professionista incaricato, oltre al termine per ultimare la prestazione.  

Articolo 3 

Presentazione ed approvazione dei progetti 

1. Entro centocinquanta giorni dall’entrata in vigore della presente ordinanza, i soggetti attuatori di cui 
all’articolo 2, comma 1, provvedono a presentare al Commissario straordinario del governo, per la loro 
approvazione ai sensi dell’articolo 26, comma 8, del decreto legge n. 109 del 2018, i progetti esecutivi 
relativi agli interventi inseriti nell’Allegato n. 1-A della presente ordinanza.  



 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Il Commissario Straordinario per la Ricostruzione  
nei territori dell’isola d’Ischia interessati dal sisma del 21 agosto 2017 

 
 

8 
 

2. Il Commissario straordinario, previo esame dei progetti presentati verifica la congruità economica 

degli stessi, li approva ed adotta il decreto di concessione del contributo finanziario.  

Articolo 4 

Modalità di appalto dei lavori di ricostruzione/riparazione 

1. Esclusivamente per i lavori di ricostruzione/riparazione, di cui all’art.36 comma 2 lett. c), c-bis), e 

d) del D. Lgs 50/2016, finanziati con fondi a carico del Commissario straordinario si fa riferimento alle 

disposizioni di cui all’art. 26 comma 3 del D.L. 109/2018 e, pertanto, per quanto motivato dall’art. 1 
comma 2 della presente ordinanza, si applica la procedura di cui all’art. 63, commi 1 e 6, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, nel rispetto dei principi di rotazione degli affidamenti e degli inviti, 

trasparenza e concorrenza. L’invito, contenente l’indicazione dei criteri di aggiudicazione dell’appalto, 

è rivolto ad almeno cinque operatori economici, in possesso dei requisiti previsti per la specifica 

tipologia di appalto, nel rispetto delle previsioni dell’art. 29 del D.L. n. 109/2018 in tema di Anagrafe 

antimafia, le cui disposizioni si applicano integralmente per gli interventi di cui trattasi. In mancanza 

di un numero sufficiente di operatori economici nella predetta Anagrafe, l’invito deve essere rivolto ad 
almeno cinque operatori iscritti in uno degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del 

Governo ai sensi dell’art. 1, commi 52 e seguenti, della legge 6 novembre 2012, n. 190, o che abbiano 

presentato domanda di iscrizione nell’Anagrafe antimafia di cui al citato art. 29.  

2. Al fine di assicurare la più ampia partecipazione alle gare e di garantire il controllo di adeguati 

standard progettuali, i lavori vengono affidati sulla base del progetto esecutivo, applicando le procedure 

previste in materia di criteri di aggiudicazione dal “Codice dei contratti pubblici” di cui al decreto 

legislativo n. 50/2016, e succ. mod. e int., fatta salva la speciale disciplina transitoria di cui all’art. 1 

della legge n. 120/2020.  

3. Ai fini del corretto adempimento degli obblighi di trasparenza e correttezza nelle procedure nei lavori 

pubblici, i contributi commissariali vengono erogati sulla base di stati di avanzamento dei lavori e delle 

relative attività tecniche, subordinando l’erogazione all’adempimento da parte del Soggetto attuatore 

di tutti gli obblighi di legge, ivi compresi quelli informativi e comunicativi in materia di contratti 

pubblici, in particolare verso l’ANAC.  

4. Per il periodo transitorio di cui dall’art. 1 comma 1, della legge n. 120/2020, le disposizioni di cui ai 

precedenti commi del presente articolo, devono ritenersi integrate, anche in via derogatoria, con quanto 

stabilito dal Titolo I, Capo I della predetta legge. 
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Articolo 5 

Disposizioni finanziarie 

1. Agli oneri economici derivanti dall’attuazione della presente ordinanza si provvede con le risorse 
della Contabilità speciale di cui all’art. 19 del decreto legge n. 109/2018 e con eventuali fondi già resi 

disponibili da parte di altri Enti finanziatori.  

2. Nel caso di interventi finanziati con risorse diverse da quelle commissariali di cui al predetto art. 19, 

le modalità procedimentali di appalto e di trasferimento delle risorse sono quelle individuate dagli enti 

finanziatori, a cui si attengono i soggetti attuatori. 

Articolo 6 

Efficacia 

1. La presente ordinanza è comunicata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, alla Presidenza della 

Regione Campania, al Dipartimento della protezione civile, alla Prefettura di Napoli, alla Città 

Metropolitana di Napoli e alle Amministrazioni comunali di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e 

Forio. 

2. Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul sito web 

istituzionale del Commissario: www.commissarioricostruzioneischia.it ed è affisso, altresì, all’albo 
pretorio dei Comuni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio. 

 

IL COMMISSARIO 

    Carlo Schilardi 



   ALLEGATO  1-A

N. CODICE 
INTERVENTO COMUNE OPERA PUBBLICA 

DENOMINAZIONE LOCALIZZAZIONE
ENTE 

PROPRIETARIO 
IMMOBILE

ENTE 
UTILIZZATORE

TIPOLOGIA  
D'INTERVENTO

SOGGETTO 
ATTUATORE

ESITO 
DEFINITIVO 

SOPRALLUGO 
AGIBILITA'

STIMA ANTICIPO 
ATT. PRGETTUALI 

[Art. 30 comma 3 
D.L. 109/2018] * 

1 OP/CT/01 Casamicciola Terme

Intervento di ripristino e messa in
sicurezza degli immobili siti in via
Principessa Margherita utilizzati quale
sede comunale e museo (Palazzo della
Bellavista), nonché messa in sicurezza,
ripristino e consolidamento del costone
ed in generale di tutte le pertinenze
esterne e spazi adiacenti.

via Principessa 
Margherita, 62

Comune di 
Casamicciola Terme

Comune di 
Casamicciola Terme

Ripristino e messa in 
sicurezza

Comune di 
Casamicciola Terme

 E                  
(AeDES Id: 610)  €              186.157,92 

2 OP/CT/02 Casamicciola Terme
Rimozione macerie edificio crollato Via
Serrato (completamento Urgente
01/U/01)

Via Serrato Comune di 
Casamicciola Terme

Comune di 
Casamicciola Terme Rimozione macerie Comune di 

Casamicciola Terme  €                20.520,86 

3 OP/CT/03 Casamicciola Terme

Ripristino e messa in sicurezza di via
Gran Sentinella e via Iasolino volto alla
riapertura dei tratti viari interessati per
consentire l'accesso ai nuclei abitati -
Opere di completamento ed integrazione
delle opere di somma urgenza già
eseguite 

via Gran Sentinella e 
via Iasolino

Comune di 
Casamicciola Terme

Comune di 
Casamicciola Terme

Ripristino e messa in 
sicurezza

Comune di 
Casamicciola Terme  €                  2.358,81 

4 OP/CT/04 Casamicciola Terme

Lavori di adeguamento, ripristino e
riqualificazione dell'ex Osservatorio
Geodinamico, già sede del Museo Civico
oggetto di scheda AeDES, nonché
adeguamento sismico e manutenzione e
messa in sicurezza della piazzola
antistante

via Gran Sentinella Statale Comune di 
Casamicciola Terme

Adeguamento, 
ripristino e 

riqualificazione

Comune di 
Casamicciola Terme

  B                   
(AeDES Id: 1641)  €              104.191,46 

5 OP/CT/05 Casamicciola Terme

Lavori di adeguamento, ripristino e
riqualificazione del fabbricato in Via
Marina, attuale sede provvisoria del
Comune

via Marina Comune di 
Casamicciola Terme

Comune di 
Casamicciola Terme

Adeguamento, 
ripristino e 

riqualificazione

Comune di 
Casamicciola Terme

B                     
(AeDES Id: 33)  €                83.831,28 

6 OP/CT/06 Casamicciola Terme

Lavori di messa in sicurezza e ripristino
del Cimitero monumentale di
Casamicciola Terme, nonché
adeguamento sismico e manutenzione e
messa in sicurezza muro di cinta
Cimitero, versante su via vicinale
Bagnitello

via Cumana Comune di 
Casamicciola Terme

Comune di 
Casamicciola Terme

 Messa in sicurezza e 
ripristino

Comune di 
Casamicciola Terme  €                36.980,36 

All'Ordinanza n.14 del Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori dell'isola d'Ischia interessati dal sisma del 21 agosto 2017 
(art. 22 comma 1 lett. a) e b), art. 26 comma 2 lett. a) del D.L. 109/2018)

SEZIONE 1 COMUNE DI CASAMICCIOLA TERME

* Sulla base della stima economica dell'opera effettuata dall'ente attuatore.
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   ALLEGATO  1-A

N. CODICE 
INTERVENTO COMUNE OPERA PUBBLICA 

DENOMINAZIONE LOCALIZZAZIONE
ENTE 

PROPRIETARIO 
IMMOBILE

ENTE 
UTILIZZATORE

TIPOLOGIA 
D'INTERVENTO

SOGGETTO 
ATTUATORE

ESITO 
DEFINITIVO 

SOPRALLUGO 
AGIBILITA'

STIMA ANTICIPO 
ATT. PRGETTUALI 

[Art. 30 comma 3 
D.L. 109/2018] *

1 OP/FO/01 Forio Palazzo Municipale Forio** via G. Genovino, n. 2, 
Forio (NA) Comune di Forio Comune di Forio Messa in sicurezza e 

recupero Comune di Forio  €                43.581,50 

N. CODICE 
INTERVENTO COMUNE OPERA PUBBLICA 

DENOMINAZIONE LOCALIZZAZIONE
ENTE 

PROPRIETARIO 
IMMOBILE

ENTE 
UTILIZZATORE

TIPOLOGIA 
D'INTERVENTO

SOGGETTO 
ATTUATORE

ESITO 
DEFINITIVO 

SOPRALLUGO 
AGIBILITA'

STIMA ANTICIPO 
ATT. PRGETTUALI 

[Art. 30 comma 3 
D.L. 109/2018] *

1 OP/LA/01 Lacco Ameno

Intervento di
miglioramento/adeguamento sismico
dell’edificio adibito a sede del comune di
Lacco Ameno, della Chiesa e dell’area
archeologica degli “scavi di santa
Restituta”.

Piazza Santa Restituta 
n.1, 80076 Lacco 

Ameno (NA)

Comune di Lacco 
Ameno

Comune di Lacco 
Ameno

Miglioramento/ 
Adeguamento   

sismico

Comune di Lacco 
Ameno  €              236.461,67 

2 OP/LA/02 Lacco Ameno

Lavori di consolidamento, ripristino e
manutenzione straordinaria della Torre
costiera aragonese danneggiata dal sisma
del 21.08.2017

Via Nuova Montevico, 
80076 Lacco Ameno 

(NA)

Comune di Lacco 
Ameno

Comune di Lacco 
Ameno

Consolidamento, 
ripristino e 

manutenzione 
straordinaria

Comune di Lacco 
Ameno

B                        
(AeDES Id: 1653)  €                48.413,38 

3 OP/LA/03 Lacco Ameno

Lavori di consolidamento, ripristino e
manutenzione straordinaria alle strutture
cimiteriali ed al limitrofo costone
danneggiati dal sisma del 21.08.2017.

Via Nuova Montevico, 
80076 Lacco Ameno 

(NA)

Comune di Lacco 
Ameno

Comune di Lacco 
Ameno

Consolidamento, 
ripristino e 

manutenzione 
straordinaria

Comune di Lacco 
Ameno  €                56.977,28 

4 OP/LA/04 Lacco Ameno
Messa in sicurezza del sentiero
naturalistico della collina di Montevico
nel comune di Lacco Ameno

Via Nuova Montevico, 
80076 Lacco Ameno 

(NA)

Comune di Lacco 
Ameno

Comune di Lacco 
Ameno Messa in sicurezza Comune di Lacco 

Ameno  €                  8.592,67 

N. CODICE 
INTERVENTO COMUNE OPERA PUBBLICA 

DENOMINAZIONE LOCALIZZAZIONE
ENTE 

PROPRIETARIO 
IMMOBILE

ENTE 
UTILIZZATORE

TIPOLOGIA 
D'INTERVENTO

SOGGETTO 
ATTUATORE

ESITO 
DEFINITIVO 

SOPRALLUGO 
AGIBILITA'

STIMA ANTICIPO 
ATT. PRGETTUALI 

[Art. 30 comma 3 
D.L. 109/2018] * 

1 OP/CM/01 Città Metropolitana di 
Napoli

Lavori di ricostruzione del muro di
contenimento posto a confine con la ex
S.S. 270 (Isola verde) KM 25+700 in
Casamicciola Terme (NA) (ex 05/U/05)

Ex SS 270 - Km 
25+700 Città Metropolitana Citta Metropolitana Ricostruzione muro di 

contenimento
Città Metropolitana di 

Napoli  €              116.370,15 

SEZIONE 3 COMUNE DI LACCO AMENO

* Sulla base della stima economica dell'opera effettuata dall'ente attuatore.

SEZIONE 4 CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

* Sulla base della stima economica dell'opera effettuata dall'ente attuatore.

SEZIONE 2

* Sulla base della stima economica dell'opera effettuata dall'ente attuatore. ** Opera parzialmente coperta da finanziato di altro ente.

COMUNE DI FORIO
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N. CODICE 
INTERVENTO COMUNE OPERA PUBBLICA 

DENOMINAZIONE LOCALIZZAZIONE
ENTE 

PROPRIETARIO 
IMMOBILE

ENTE 
UTILIZZATORE

TIPOLOGIA 
D'INTERVENTO

SOGGETTO 
ATTUATORE

ESITO 
DEFINITIVO 

SOPRALLUGO 
AGIBILITA'

STIMA ANTICIPO 
ATT. PRGETTUALI 

[Art. 30 comma 3 
D.L. 109/2018] * 

1 OP/RC/01 Casamicciola Terme Camera di manovra adiacente il
"Serbatoio idrico di Casamicciola"

A monte di località 
Piazza Maio

Regione Campania - 
Acquedotto Campano 

s.c.a.r.l.

Acquedotto Campano 
s.c.a.r.l.

Demolizione e 
ricostruzione camera 

di manovra
Regione Campania   E/F                 

(AeDES Id: 112)  €                  4.940,82 

* Sulla base della stima economica dell'opera effettuata dall'ente attuatore.

REGIONE CAMPANIA

 €                949.378,18 IMPORTO COMPLESSIVO ANTICIPO SPESE 
PROGETTAZIONI

SEZIONE 5
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